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DICHIARAZIONE CONGIUNTA DI 
CARMINE VACCARO – SEGRETARIO GENERALE UIL BASILICATA

MICHELE TRAFICANTE – SEGRETARIO  PROVINCIALE UIL FPL
La UIL FPL non ha mai dato un giudizio positivo sulla riforma del Ministro Brunetta, perciò le valutazioni del Segretario della F.P. CGIL, sono del tutto fuori luogo. Se fosse intervenuto al Congresso Provinciale del 15 ottobre scorso avrebbe certamente apprezzato le critiche che, a partire dalla relazione introduttiva sono state fatte al tentativo del Governo di “riportare indietro di 20 anni” la Pubblica Amministrazione. La differenza però è che la nostra organizzazione si è ripiegata sui problemi, ha fatto ogni sforzo per trovare l’unità sulle cose, altri hanno pensato di fare una opposizione acritica che obiettivamente ci ha molto indeboliti, specie in una prima fase.

La UIL FPL, come tutta la UIL, è convinta che non basta denunciare e dire solo NO, ma occorre incidere concretamente sui processi che vengono messi in campo. E’ grazie a questa azione che il tentativo del Ministro della Funzione Pubblica di introdurre una deregolazione selvaggia ai danni dei dipendenti pubblici è stata sventata.

Le modifiche che sono state apportate al D. Lgs sono state tante, a partire dal carattere “sperimentale” delle nuove norme, fino alla valorizzazione di quegli strumenti capaci di riconoscere ai dipendenti pubblici la qualità della loro prestazione.

L’esigenza di avere una Pubblica Amministrazione coerente con gli standard di servizi che vengono erogati a livello europeo, infatti, si concilia con la necessità di premiare il merito, con la difesa della contrattazione integrativa,  che deve essere estesa a tutti gli Enti e che deve poter usufruire dei benefici fiscali rinvenienti dall’accordo sulla Riforma del Modello Contrattuale. E’ vero che questa riforma non piace alla CGIL perché non l’ha sottoscritta, ma sono queste le nuove regole che si applicano per rinnovare i contratti di lavoro. Il resto lascia il tempo che trova.

Quanto alla richiesta di erogare ai dipendenti della Sanità e degli Enti Locali gli emolumenti rinvenienti dal rinnovo del contratto di lavoro, la FP CGIL ignora che alcune amministrazioni ancora non hanno provveduto a farlo, anche se in Basilicata, per fortuna,  sono ormai una minoranza.

Questi sono i fatti, il resto è solo sterile polemica. Quello che è importante invece è recuperare una forte coesione unitaria così come è successo proprio sul rinnovo del Contratto della Sanità e degli Enti Locali, per il bene dei lavoratori e di tutta la Pubblica Amministrazione. Da questo punto di vista, ci risulta che la UIL FPL, a tutti i livelli, ha fatto e sta facendo ogni sforzo per ritrovare una forte convergenza sulle cose da fare con CGIL e CISL. 

Potenza, 26/10/2009





         L’Addetto Stampa

